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77 fattore «K» 
vale anche 
per i licenziati 

Quando si dice il € giorna­
lismo verità ».' Fatti da una 
parte e commento dall'altra: 
giudichi il lettore, infine! Un 
esempio viene dal < Corrie­
re» di ieri. Un corsivo pa­
ludato commenta la singola­
re notizia che all'Alfasud di 
Napoli (poteva accadere al­
trove?) un gruppo di operai 
si era presentato all'infer­
meria della fabbrica accu­
sando mal di testa cau­
sati dalle continue liti fa­
miliari provocate dal caro­
vita. Questi operai meridio­
nali un bel predicozzo quin­
di se lo mentano anche que­
sta volta. Solo che accanto 
al corsivo c'è una notizia. 
Non è vero niente, si dice 
nelle ultime righe, il corteo 
non c'è stato. Lo dicono i 

sindacati per coprire la ba­
se? No, è la direzione del­
l'azienda a smentire. Ma co­
me si fa a rinunciare al­
l'idea dell'operaio-pulcinella 
e scansafatiche? 

Ancora un esempio. All'Al­
fa di Arese una catena del­
la « Giulietta » non riprende 
la produzione. 30 vetture al 
giorno in meno. Assentei­
smo? Su 250 operai ne man­
cano solo 16-18. compresi 
quelli in permesso che re­
cuperano precedenti presta­
zioni. Solo che la manuten­
zione degli impianti predi­
sposta dall'azienda durante 
le ferie ha bloccato la ca­
tena. Insistiamo: la fabbrica 
perde quattrini e vetture, 
ma l'assenteismo non c'entra 
e, quindi, nessuno parla. In-

line l'episodio più clamo­
roso. 

Alla Montedison di Castel-
lama licenziano un operaio, 
sindacalista, comunista, che 
lavora lì da 26 anni. Lo li- , 
cenziano perché dirige lotte • 
per il risanamento amblen- J 
tale in una azienda che ha ' 
al suo attivo un lungo elen­
co di omicidi bianchi e che 
inquina tutta la zona circo­
stante. 

•Un' ingiustizia- clamorosa, 
un fatto che dovrebbe scuo 
tere la coscienza morale di 
tutti. Ma la grande stampa 
sta zitta. E stanno zitti an­
che quegli altri, che accu­
sano noi di aver dimentica­
to le lotte operaie (c'è una 
notiziola solo sul Manifesto). 
Grande stampa e giornali 
« legati al movimento » tac­
ciono. Una coincidenza? 

Sembra una storia d'altri 
tempi. Scaviamo nella me­
moria e la conferma arriva 
puntuale: l'operaio, in par­
ticolare se è comunista, non 
fa notizia. C'è qualcosa di 
diverso tuttavia fra il con­
formismo di quegli anni e 
quello odierno. L'arroganza 
di chi nascondeva la verità 
o la distorceva era fatta in 
nome di una contrapposizio­
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ne spiegata a chiare lette­
re. Le carte erano tutte in 
tavola. Oggi invece la linea 
è un'altra. 

L'immagine della realtà 
che deve farsi strada nel­
l'opinione pubblica è quella 
dello sfascio sema alterna­
tive. Non c'è un « ordine » 
che il mondo del lavoro, i 
comunisti vogliono sovverti­
re. E' U contrario. Non ci ' 
deve essere nessun ordine. 
nessuna possibilità di un 
cambiamento reale. 

Ecco come i portavoce del 
la grande borghesia si fan­
no anarchici. Ecco perché 
l'operaio comunista che lot­
ta per risanare la fabbrica ', 
non fa notizia. I t nuovi fi­
losofi » non ci avevano rac­
contato che non esiste più 
destra e sinistra, che, anzi, 
i peggiori conservatori sono 
quelli che vogliono il cam­
biamento? Così cambiano i 
tempi. Vent'anni fa il silen­
zio sulla notizia era un fa­
vore al singolo padrone, al­
la normalità che doveva ap­
parire regola inviolabile se 
non da agenti esterni. Oggi 
bisogna dimostrare quotidia­
namente che vale la pena 
far nulla tanto se cambia è 
peggio. E' un modo per fa­
re l'apologia dell'esistente. 

Alla Pirelli di Settimo lo scontro 
è sulla produttività alle «isole» 

L'azienda vuole aumentare del 30 per cento la produzione - Tagli di 50 mila 
lire alla busta paga - Più velocità e più infortuni significano efficienza? 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — La protesta dei 
confezionatori della Pirelli di 
Settimo contro le richieste di 
aumenti della produzione e-
sorbitanti dalle loro possibili­
tà e le rivalse dell'azienda che 
ha tagliato a decine di operai 
il guadagno di cottimo anche 
di 50 mila lire al mese, si è 
estesa da qualche giorno a 
tutti i 2600 lavoratori dello 
stabilimento pneumatici. So­
no state fatte fermate, la di­
rezione ha replicato mandan­
do a casa a più riprese qual­
che centinaio di dipendenti, 
finché tutti hanno scelto di ri­
spondere sul piano della lotta 
attuando la riduzione al 90% 
del rendimento. 

Questa la situazione di una 
delle maggiori aziende torine­
si della gomma alla vigilia 
dell'incontro che i sindacati a-
vrarmo stamani, con la Pirel­
li all'Unione industriale di To­
rino. 

Si tratta di una vertenza — 
ha spiegato in proposito Fran­
co Macario della Fulc provin­
ciale — che ha preso forma 
fin dalla primavera scorsa 
quando nelle « isole » della 
confezione l'azienda ha chie­
sto un aumento del 30°.b della 
produzione. Traguardo possi­
bile — ha detto la Pirelli — 
perché sono migliorati i pro­
dotti semilavorati (e, quindi. 
facilitate le lavorazioni suc­
cessive come quelle di confe­
zione) e perché è stata acce­
lerata la velocità delle mac­
chine. Di questo parere non 
sono gli interessati. Intanto 
maggiore velocità vuol ' dire 
anche un aumento degli inci­

denti di macchina che vanno 
a scapito della normalità pro­
duttiva e. se si può anche di­
scutere la questione in termi­
ni realistici, resta il fatto che 
la pretesa di un aumento del 
30°/o resta comunque fuori 
della portata dei lavoratori ». 

L'azienda ha detto che ha 
assoluta necessità di produr­
re 400 mila coperture in più 
per far fronte al mercato e 
alla vivacità della concorren­
za. « Comprendiamo il proble­
ma — risponde Macario — e 
siamo disponibili a negoziare 
le condizioni, ma rifiutiamo di 
aggravare la situazione in 
quelle aree, come le isole di 
confezione, dove il lavoro è 
già altamente saturato e pro­
poniamo invece di andare a 
recuperi di produzione attra­
verso l'aumento degli organi­
ci >. E' la stessa risposta data 
alla richiesta della Pirelli di 
lavorare al sabato. «Tanto 
più — dice ancora Macario 
—, che la politica aziendale 
di spremere sempre gli stes­
si limoni ha creato in fabbri­
ca sacche di relativo privile­
gio che potrebbero essere uti­
lizzate maggiormente ai fini 
degli aumenti produttivi ». E 
lo stesso discorso vale per i 
macchinari «non in perfetta 
efficienza per le manutenzio­
ni carenti e per gli intoppi 
dovuti ad una deficiente pro­
grammazione del lavoro». 

I falchi della direzione di 
Settimo hanno scelto, invece. 
la strada del braccio di fer­
ro. esasperando i rapporti 
con i lavoratori e il consiglio 
di fabbrica con misure come 
quella della decurtazione del­

le retribuzioni, addirittura 
provocatorie, con il risultato 
di perdere migliaia di coper­
ture nello stesso momento in 
cui proclamavano ai quattro 
venti il bisogno di avere una 
maggiore produzione. 

« Il fatto è — secondo Ma­
cario — che si stanno intor­
bidando le acque per Dunta-
re al vero obbiettivo di que­
sta ottusa e rissosa offensi­
va. Quello cioè di affossare 
l'accordo nazionale di groppo 
de! luglio 1977 che pmve'ie-
va la ricerca di un migliore 
utilizzo degli impianti attra­
verso lo sviluppo della pro­
fessionalità e del lavoro col­
lettivo» e che aveva portato 
in confezione alla sperimen­
tazione di isole dove si era­

no stabiliti nuovi rapporti tra 
organici e macchine: 11 ope­
rai su 9 macchine invece de­
gli 11 su 11 della precedente 
situazione. 

« Diamo molta importanza 
all'incontro di oggi — conclu­
de Macario — perché o a 
questo punto si apre un con­
fronto vero e quindi l'azien­
da arriva ad una trattativa 
con proposte che consentano 
una soluzione negoziata, oppu-
re. in caso contrario, si an­
drà inevitabilmente ad una 
fase più incisiva delle lotte 
in fabbrica, sapendo che il 
problema non potrà solo es­
sere limitato allo stabilimen­
to di Settimo». 

Piero Mollo 

La mobilità alVOlivetti 
Altre polemiche sull'Olivetti. Questa volta sono i con­

sigli di fabbrica di Ivrea che smentiscono di aver « mar 
infestato la propria disponibilità a processi di mobilità 
dei lavoratori della Olivetti per le fabbriche, del Nord ». 
Vogliamo essere precisi e citiamo due documenti. Uno 
è una tetterà di Domenico Paparella, segretario nazio­
nale della Firn e responsabile del settore inviata in 
agosto al nostro giornate. Diceva tra l'altro: «Al Nord 
siamo disponibili, nel quadro di una politica industriale 
sopra descritta (cioè nell'ambito di una scelta espan­
siva - N.d.r.) ad altri equilibri dei livelli di manodopera 
nei vari settori, anche attuando processi di mobilità 
interna e di riqualificazione professionale». Il secondo 
documento, sempre prodotto in agosto e firmato dagli 
esecutivi dei consigli Olivetti, diceva: «Infatti, il sin­
dacato ha sempre sollecitato VOlivetti sui temi di una 
diversa organizzazione del lavoro, in grado di recuperare 
tutte le potenzialità tecniche ed individuali di ogni lavo­
ratore, anche attraverso la mobilità professionale ed 
individuando i settori e le necessarie diversificazioni, per 
risolvere il problema dell'eccedenza». Tutto qui. , , 

Alfasud: i comunisti rilanciano la sfida 
Dal la nostra redaz ione 

NAPOLI — Una «lettera aper­
ta» al presidente dell'Alfa 
Romeo. Con oltre tre fittissi­
me cartelle i comunisti del­
la sezione Alfasud hanno de­
ciso di rispondere punto su 
punto alle recenti « uscite » 
di Ettore Massacesi sulla 
stampa dei giorni scorsi (sul­
la «Repubblica» del 2 e sul 
quotidiano napoletano « Ro­
ma » del 4). Un'iniziativa che 
ci voleva per intuzzare tra 
L'altro come si deve gli en­
nesimi rigurgiti delle perio­
diche campagne di stampa 
diffamatorie sulla fabbrica di 
Pomigliano: ieri il «Corrie­
re» (ma non solo il «Cor­
riere») non esitava a dedi­
care, in prima pagina, ad 
esempio un titolo a quattro 
colonne per un colonnino di 
poche righe, con in cima la 
notìzia, in coda smentita, di 

un episodio in effetti mai 
avvenuto in fabbrica. Trecen­
to operai che avrebbero ri­
chiesto le cure dell'infermeria 
dello stabilimento per un mal 
di testa provocato da proble­
mi di «bilancio familiare». 
Anche una favola, insomma, 
può arrivare in prima pagina, 
purché sputi veleno sugli ope­
rai di Pomigliano. E questo. 
certo, non significa che in 
fabbrica non ci sono proble­
mi; ma non si tratta sicura­
mente di quelli sui quali, ad 
ogni occasione, si cerca di 
fare scandalismi. E' tocca­
to, dunque, ancora una vol­
ta ai lavoratori comunisti del-
l'Alfasud di assumersi il 
compito di ritessere attorno 
ai complessi problemi della 
fabbrica una trama artico­
lata di argomentazioni, ma di 
argomentazioni serie. 

«Dimensioniamo la polemi­
ca attorno all'Alfasud alla 

realtà dei problemi » ha so­
stenuto Massacesi. « Bene, di­
mensioniamo » rispondono i 
compagni dell'Alfa, partendo 
dalle ragioni profonde della 
crisi della fabbrica che sono 
squisitamente politiche. E coin­
volgono le stesse scelte stra­
tegiche delle partecipazioni 
statali, ispirate soprattutto 
dalla DC. Per questo — si ag­
giunge nella lettera — una 
spiegazione puramente tecnici­
stica o prevalentemente socio­
logica dei mali dell'Alfa ri­
sulterebbe riduttiva e fuor-
viante. 

Un solo, dibattuto, esempio: 
quello degli impianti. «La 
stessa commissione internazio­
nale di esperti — ricordano 
i lavoratori — non li riconob­
be in grado di garantire le 
quote produttive promesse»; 
« sono venuti alla luce im­
prevedibili contrattempi e sfa­
sature che non hanno niente 

a che vedere coi problemi del 
comportamento della manodo­
pera ». 

Non servono, a questo pun­
to. toppe occasionali, ma nifr-
venti di largo respiro. Per 
questo i comunisti dell'Alfa 
non sottovalutano il lavoro che 
da circa un anno il nuovo 
gruppo dirigente sta effettuan­
do per proporre nell'imminen­
te autunno-inverno un piano 
organico di interventi. 

Su lutto lo spinoso capitolo. 
però, si chiede nella tetterà 
un « confronto di inerito »: « un 
dibattito — annunciano t com­
pagni — che in ogni caso noi 
autonomamente awieremo in­
sieme a tutti gli altri lavora­
tori. con le altre forze politi­
che. col sindacato e con l'in­
sieme della direzione azien­
dale». 

p . I t i . 

Ferma Castellala contro i licenziamenti 
' Da l co r r i sponden te I 
VARESE — Un altro segnale 
della strategia che il padro­
nato varesino sta attuando 
con la ripresa del lavoro do­
po le ferie — dopo l licenzia­
menti alla Montedison di Ca­
stellana — è venuto ieri dal-
a Italo-Cremona, un'azienda 
eader nel settore del giocat­
alo che nello stabilimento di 

i Tazzada, vicino a Varese, oc­
cupa 550 lavoratori io maggio­
ranza donne. 
• La direzione ha Infatti spe­
dito 3» lettere di licenziamen­
to ad altrettante lavoratrici, 
alcune delle quali sono vedo­
ve con figli a carico Ma 1 
drammi familiari provocati 
dalla improvvisa decisione 
della «Cremona» sono as­
sai più rilevanti. Quale è il 
pretesto del provvedimento 
che, anche se comunicato 
con lettere Individuali, ha col­
pito un cosi gran numero di 
persone? Secondo l'azienda, il 
cui titolare presiede l'Assogio-

cattoli. il ricorso al drastico 
provvedimento sarebbe stato 
suggerito dalla necessità di 
debellare l'assenteismo do­
vuto. pare, alla eccessiva mor­
bilità. 
' n sindacato di categoria e 

i lavoratori, che nel primo 
pomeriggio di ieri si sono rac­
colti in assemblea, non conte­
stano che nella fabbrica, il 
problema sia esistito. I dati, 
infatti, parlano di una me­
dia abbastanza elevata di as­
senze giornaliere. I lavorato­
ri però respingono il metodo 
utilizzato dalla direzione che 
ha preferito imboccare la 
strada dello scontro fronta­
le anziché tentare di risolve­
re la questione attraverso il 
confronto. 

Nel pomeriggio di ieri i 550 
lavoratori della «Cremona», 
die per le sue produzioni uti­
lizza una vasta fascia di de­
centramento e di lavoro nero, 
si sono astenuti dal lavoro. 
Incroceranno le braccia an­

che questo pomeriggio per 
un'ora. Per domani è fissa­
to l'incontro con l'ufficio pro­
vinciale della massima occu­
pazione per tentare di diri­
mere la questione. Qualora 
i licenziamenti non vengano 
fatti rientrare, verranno decì­
se altre iniziative di lotta per 
i prossimi giorni. 

Intento, altri appuntamen­
ti di mobilitazione sono stati 
programmati Ieri, nel cor­
so di un incontro con le for­
ze politiche della Fute e dal 
consiglio di fabbrica della 
Montedison di Castellani*, 
per respingere 1 llcenstamen-
ti dei compagni Aldo Bian­
chi della Montedison e Clau­
dio Mecenero della «Miola-
ni resine» di Fagliano Olo­
na. Nello stabilimento chimi­
co di Castellari» i lavoratori 
entrano oggi in sciopera Le 
astensioni dal lavoro prose­
guiranno nei prossimi giorni 
in modo articolato. Sempre 

nell'mccntro di ien. al qua­
le hanno preso parte i rap­
presentanti del PCI. del PSI 
e del PDUP (la DC ha fatto 
pervenire ai convenuti un la­
conico messaggio per giusti­
ficare la propria assenza), è 
stato deciso di organizzare, 
entro la fine del mese, un 
convegno sulla repressione 
antioperaia in fabbrica. E" 
stato chiesto il coinvolgimen­
to della Federazione unitaria 
e dei comuni della valle Olo­
na. Numerosi messaggi di so­
lidarietà al compagno Bian­
chi sono giunti anche ieri 
dalle fabbriche della zona. In­
fine, i tre partiti presenti al­
la riunione di ieri hanno de­
ciso di impegnare 1 rispettivi 
parlamentari per indurre il 
ministro del Lavoro a veri­
ficare il comportamento del­
l'ufficio provinciale del lavoro 
cui 1 lavoratori attribuisco­
no numerose Inadempienze. 

Giovanni Laccabò 

La Cgt è pronta 
a lotte unitarie» 

La risposta positiva di Seguy all'invito del sindacato 
cattolico nel corso di un grande comizio tenuto a Parigi 
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Dal nostro cor r i spondente 
PARIGI — Le forze sindacali 
francesi si avviano verso un 
ampio fronte unitario di lotta 
contro la politica economico-
sociale del governo Barre? 
11 segretario generale della 
CFDT Edmond Maire aveva 
lanciato questa idea l'altro ie­
ri invitando la CGT ad un 
incontro per concertare azioni 
comuni che potrebbero concre­
tizzarsi anche in grandi scio­
peri nazionali. E ieri il segre­
tario della più grande cen­
trale sindacale francese, par­
lando dinanzi a migliaia di la­
voratori riuniti in piazza della 
Repubblica a Parigi (la ma­
nifestazione culminante della 
settimana di azione rivendica­
tiva intrapresa fin da lunedi 
dalla CGT) ha detto di essere 
pronto ad incontrarsi con Mai­
re subito, impegnandosi allo 
stesso tempo ad una consulta­
zione con tutte le altre cen­
trali sindacaU. 

Per Seguy una tale consul­
tazione a cinque: CGT. CFDT. 
FEN (il grande sindacato de­
gli insegnanti). Force Ouvrie-
re (il sindacato socialdemo­
cratico) e la confederazione 
sindacale dei quadri dirigenti 
dell'industria potrebbe per­
mettere da una parte « uno 
risposta sindacale comune al­
la lettera del primo ministro 
che intende allacciare un dia­
logo per garantirsi la possibi­
lità di portare'avanti la sua 
politica antisociale » e dall'al­
tra e di decidere un'azione 
unitaria di tutti i lavoratori 
che bloccherebbe l'aggressio­
ne governativa e padronale e 
stimolerebbe la lotta ». 

Seguy non si nasconde gli 
ostacoli clie una simile con­
certazione potrà incontrare 
nell'atteggiamento delle altre 
centrali, tanto più che le po­
lemiche dei giorni scorsi han­
no messo in luce il fatto che 
ogni sindacato ha inizialmen­
te mostrato più di una riserva 
a lanciarsi con-la CGT in una 
offensiva generale contro la 
politica governativa. 

Ieri, tuttavia. Seguy, pur 
riaffermando che in ogni ca­
so non lascerà il terreno li­
bero all'offensiva governativa 
e padronale e che. comunque, 
la CGT è pronta a proseguire 
l'azione rivendicativa anche 
da sola, ha insistito a lungo 
sulla importanza di una stra­
tegia unitaria di cui la CGT — 
egli dice — è sempre stata 
promotrice, sia sul piano sin­
dacale che su quello politico. 
* L'unione delle forze popola­
ri fondata su una prospettiva 
di trasformazione della socie­
tà — per il leader della CGT 
— è inseparabile dalla unio­
ne della sinistra ». Questa, ag­
giunge. è sempre stata al cen­
tro delle nostre preoccupazio­
ni. Ma, dice ancora, attende­
re per muoversi la concretiz­
zazione dell'unione delle for­
ze popolari per dare alla lot­
ta sindacale la sua piena di­
mensione, sarebbe mettere il 
movimento sindacale al rimor­
chio del movimento politico. 
senza Tare passi avanti né in 
una direzione né nell'altra. 
E', quindi, e nella lotta di tut­
ti i giorni » che a suo avviso 
« si creano le condizioni di 
una larga unione ». 

E qui ci sembra che Seguy 
tocchi, pur senza approfondir­
lo. uno dei punti decisivi del­
la situazione in cui si trova la 
sinistra oggi, quello della ne­
cessità di dare al malcontento 
sempre più diffuso una pro­
spettiva e uno sbocco politico 
che fino a questo momento 
manca. E' su questo, d'altra 
parte, che il governo e il re­
gime giscardiar.o continuano 
a manovrare rilanciando la 
politica fallimentare di Barre 
e cercando di gestire la crisi 
giocando su vari terreni: ras­
sicurare il padronato e gli 
ambienti economici che il pro­
fitto non verrà intaccato; 
smussare il malcontento po­
polare con misure marginali, 
ma di un certo effetto; richia­
marsi alia solidarietà naziona­
le promettendo allo stesso tem­
po interventi in difesa dell'im­
piego e per una maggiore giu­
stizia fiscale. 

Questi sono i cardini che se­
condo Giscard d'Estaing ispi­
rano la politica governativa e 
che il presidente della Repub 
b''<\<i ha illusir.ito ieri presen 

t i...iJn al paese il nuovo bilan 

ciò per il 1980 discusso in mat­
tinata dal Consiglio dei mi­
nistri. E' su questa base che 
Barre ha detto ancora ieri di 
non credere ad un braccio di 
ferro t; a il suo governo e i 
sindacati, ma è soprattutto 
sulla divisione della sinistra 
e sulla mancanza di una pre­
cisa prospettiva politica al­
ternativa che il regime con­
ta. Di qui l'importanza che 
potrebbe avere fin d'ora que­
sta forte azione sindacale uni­
taria su cui CFDT e CGT 
sembrano oggi concordare e 
che sarà il tema dei futuri in­
contri tra le varie centrali 
sindacali. Certi osservatori, 
però, tenderebbero a rilevare 
in alcuni settori del mondo 
dei salariati una tendenza al­
la prudenza dinanzi ad una 
crescente minaccia per il po­
sto di lavoro, 

Il padronato non è ovvia­
mente neutrale e il suo inter­
vento è oggi sia politico che 
psicologico. Su questo secon­
do piano va notato che la 
Borsa francese con l'eccezio­
nale aumento dei valori ha 
accordato di proposito meno 
credito alla minaccia di azio­
ni sindacali di grande am­

piezza dando invece fiato al 
le dichiarazioni rassicuranti 
di Barre. Sul piano politico 
il presidente degli industriali 
Ceyrac ha detto che la pro­
posta del Primo ministro per 
una concertazione tra i part-
ners sociali e potrebbe essere 
un primo passo verso uno 
scambio di idee e la ricerca 
di una intesa migliore». Cey­
rac auspica, insomma, che la 
« concertazione » si faccia sul 
modello tedesco occidentale e 
ciò « senza invettive né im­
precazioni » poiché, dice. « i 
tempi sono difficili per tutti ». 
Ma sia Ceyrac che Barre, che 
su questo terreno avevano 
contato fino a ieri su una di­
visione tra CGT e CFDT. per 
ora sembrano non aver rac­
colto le sperate reazioni. Al 
contrario Edmond Maire, un 
tempo disponibile al negozia­
to. ha detto chiaramente di 
essere pronto a lottare al fian­
co degli amici della CGT e 
Seguy ha accolto ieri di buon 
grado questa nuova posizione. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: Una recente 
manifestazione di siderùrgici 
francesi 

Decisa dal TUC 
una «giornata 
di azione» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Potenziamento 
economico, difesa dell'occupa­
zione, giustizia sociale, raf­
forzamento civile: i sindaca­
ti britannici hanno ieri uffi­
cialmente lanciato, dalla tri­
buna del 111. congresso an­
nuale del TUC, il loro pro­
gramma alternativo per la ri­
nascita del paese. 

Il documento stilato dal di­
rettivo confederale, e sotto­
posto al dibattito dell'assem­
blea, verrà diffuso fra i la­
voratori e la cittadinanza. Ne 
sono state stampate un mi­
lione e mezzo di copie in un 
grosso sforzo organizzativo. 
insieme ad altro materiale di 
informazione, allo scopo di 
controbattere la soffocante 
campagna antisindacale che, 
con l'aiuto dei grandi mezzi 
di massa, i centri governativi 
e padronali stanno da tempo 
perseguendo sull'obiettivo del­
la forzosa « riforma legale » 
contemplata dai conservatori. 

Ripresa della fiducia e sen­
so di responsabilità sono i 
due punti di riferimento fon­
damentali della proposta sin­
dacale. Sì tratta di rimontare 
la corrente del pessimismo 
che, sulla scia della « crisi » 
e nell'anticipazione di un 
drammatico peggioramento 

l'anno prossimo, i portavoce 
conservatori sono andati lar­
gamente accreditando. 

La pressione contro le or­
ganizzazioni sindacali si ma­
nifesta su vari fronti. Con la 
rìgida disciplina monetaria, il 
taglio della spesa pubblica, 
la • limitazione dell'assistenza 
all'industria di stato e agli 
enti locali, il governò Thac-
ther ha creato quella che i 
commentatori hanno sopran­
nominato una «camicia di 
forza » entro la quale il sin­
dacato è libero di esercitare 
la contrattazione collettiva, 
senza apparenti vincoli uffi­
ciali, se e nella misura in cui 
lo consentano le condizio­
ni particolari delle singole 
aziende. 

Il gorerno non fa molto per 
frenare l'inflazione e la di­
soccupazione. Il settore sta­
tale dà impiego al 40% della 
forza lavoro nazionale e fl 
60% degli iscritti al TUC 
(12.800.000 tesserati quest'an­
no) appartiene al pubblico 
impiego. E' qui che, con la 
riduzione deqli investimenti, 
il gorerno Thacther gioca la 
sua carta di forza esplicita­
mente rivendicando la contro­
partita del disimpiego come 
eventuale risposta agli au 
menti salariali * eccessivi ». 

La spinta delle categorie 
fi sindacato ha ben pre­

sente il pericolo di un ulte­
riore allargamento del diva­
rio fra categorie meglio e 
peggio retribuite. Sa anche 
quanto sia difficile frenare, 
dentro una visione globale e 
costruttiva, non solo la spin­
ta rivendicatira ma gli atteg­
giamenti di rottura. U sinda­
calismo esasperato, che af­
fiora proprio da certe orga­
nizzazioni e strali di lavorato­
ri del terziario. 

Ieri il congresso ha respin­
to l'idea avanzata dalle cor­
renti più militami di lanciare 
la parola d'ordine dello scio­
pero e delle dimostrazioni dì 
massa come arma contro lo 
spregiudicato piano di ristrut­
turazione produttiva e di coer­
cizione legale propugnato dai 
conservatori. 

Il segretario del TUC Len 
Murray ha detto: «Non è 
questa la via più adatta. Dob­
biamo promuovere la nostra 
campagna per il progresso 
economico e sodale battendo­
ci con gli argomenti e con le 
manifestazioni unitarie. Ab­
biamo il compito di indicare 
lo a'ternative positive e smn 
scherare la negatività e le 

evasioni della politica gover­
nativa ». 

Il TUC ha indetto una « gior­
nata di azione » su scala na­
zionale a sostegno del suo pro­
gramma. Len Murray ha an­
che messo in guardia gli even­
tuali « ribelli ». fra i sindacati 
e i gruppi di base, a non 
contare svila convalida e sul­
l'appoggio confederale nel ca 
so essi decidano, contro la 
linea collegiale decisa a 
Blackpoól, di spingersi sul 
terreno di rottura con inizia­
tive «selvagge» a livello di 
categoria o di fabbrica. Mur­
ray ha anche ripetuto che U 
TUC si astiene dal conside­
rare l'ipotesi di un «calmie­
re» salariale insistendo sulla 
libera contrattazione, senza 
interferenza governativa, a se­
conda delle situazioni e circo­
stanze specifiche in ciascun 
settore. I sindacati britannici 
si fanno inoltre carico di due 
istanze da tempo in discus­
sione: l'abbassamento del­
l'età della pensione a SO anni, 
e la riduzione a 35 ore della 
settimana lavorativa. 

a. b. 

Radio Berlino 
Internazionale 

Informazioni 
di pr ima mano sulla 
REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 

r i 

ascoltate 
Radio Berlino 
Internazionale 
TRASMISSIONI 
GIORNALIERE IN ITALIANO 

Dalle 19 alle 19,45 (ora legale) 
su onde medie di metr i 220 pari a 1359 chilocicli 
su onde corte dì metr i 49,06 pari a 6115 chilocicli 

Dalle 20.45 alle 21,30 (ora legale) 
su onde corte di metr i 41,32 pari a 7260 chilocicli 

Dalle 22 alle 22.45 (ora legale) 
su onde medie di metr i 220 pari a 1359 chilocicl i 
su onde corte di metr i 49,06 pari a 6115 chilocicl i 
su onde corte di metr i 41,75 pari a 7185 chilocicli 
su onde corte dì metr i 30,83 pari a 9730 chilocicli 

Dalle 0,15 all'1 (ora legale) 
su onde corte dì metr i 49,06, 41,75 e 30,83 

COMUNICATECI IL VOSTRO INDIRIZ­
ZO, vi spediremo volentieri il nostro 
RBI-JOURNAL da cui potrete desumere 
ulteriori informazioni su programmi, 
frequenze e orari di trasmissione. 

IL NOSTRO INDIRIZZO: 

Radio Berlino Internazionale 
116 BERLIN - DDR 

Visitate il rappresentante di 
Radio Berlino Internazionale 
nel padiglione della RDT alla 
Festa nazionale dell'« Unità » . 
a Milano ** • -

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA Ol S. LAZZARO Ol SAVENA (BO) Tel 051/474.783 
CESENATICO (FO) • Via Cesare Abba. 90 Tel. 0547/80.236 

Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'esame 

Corsi di recupero per ogni ordine di Scuola 
Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
Casella Postalo 1692 - 40100 BOLOGNA A.D. 

GUADAGNARE SPECIALIZZANDOSI 

IMPARANDO PER CORRISPONDENZA 
+ Elettricista installatore (facile, puoi guadagnare presto) 
• Elettrauto 
• Radio-TV (con materiale) 
<*> Corso per Impiegali qualificati d'ufficio (molto adatto 

anche per le donne) 
Scriveteci richiedendo il ballettino gratuito a: Scuola 

Grimaldi per corrispondenza - P.za Libia. 5 U 20135 Milano. 

COMUNE DI ANGUILLARA SABAZIA 
Provincia di ROMA 

AVVISO DI GARA 
11 Sindaco rende noto che sarà indetta una licitazione 

privata da esperirsi con il metodo di cui all'art. 1 lett. C) 
e con la procedura del successivo art. 3 della legge 2-2 1973 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione di un collet­
tore fognante in località La Stazione. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 151.514.630. 
Chiunque abbia interesse può chiedere di essere invi­

tato a partecipare alla gara presentando apposita do­
manda alla Segreteria del Comune entro e non oltre le 
ore 14 del giorno 21 settembre 1979. 

Dalla Residenza Municipale, li 1 settembre 1979. 

IL SINDACO. Augusto Montori 

COMUNE DI ANGUILIARA SABAZIA 
Provincia di ROMA 

AVVISO DI GARA 
II Sindaco rende noto che sarà indetta una licitazione 

privata da esperirsi con il metodo di cui all'art 1 lett. C> 
e con la procedura del successivo art. 3 della legge 2-2-1/73 
n, 14 per l'appalto dei lavori di costruzione di un com­
plesso scolastico (1* stralcio) in località «Maria Felice». 

i L'importo dei lavori a base d'asta è di L 511.47l.S25. 
* '-'Chiunque abbia interesse può chiedere di essere invi­
tato a partecipare alla gara presentando apposita do­
manda alla Segreteria del Comune entro e non oltre 1« 
ore 14 del giorno 21 settembre 1979. 

Dalla Residenza Municipale, li 1 settembre 1979. 
I L SINDACO. Auguste Montori 

I 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

http://511.47l.S25

